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«LaMarmolada è abbandonata,
si lavori per un futuro sostenibile»
Mountainwilderness in quota: «Serve un rilancio basato sulla qualità, si vada oltre lo sci»

TRENTO Si sono ritrovati ai pie-
di della Regina delle Dolomiti
e s a t t a m e n t e 2 5 a n n i d o p o
aver pre sen tato il p rimo d o-
cumento organico di rilancio
qual itativo de lla M armola da:
un piano, di fatto, che chiede-
va a lle is titu zion i «u na ser ie
di investimenti per migliorare
i d ive rsi am biti paesa ggisti ci
della mont a gna e contempo-
ra ne a me nte a vvi are un tu ri -
smo che andasse oltre lo sci».

«M a q uel le ri chi este s ono
rimaste lettera morta» hanno
ribadito ieri mattina gli attivi-
sti di Mountain Wilderness. I
quali, come annunciato, han-
no voluto risalire la Marmola-
da fino al Pian dei Fiacconi —
e a quel ch e resta del rifu g io
di stru tto da un a va lang a n el

siero nel cuore: a poco più di
un anno dal distacco di rocce
e ghiaccio che, il 3 luglio del
2 0 2 2 , t r a vo l s e e u c c i s e 1 1
es cu rs io ni st i , l ’a ss oci az io ne
ha ri vol to lo sguard o verso il
g hi acc i ai o. Pe r ch i ud er si i n
un minuto di sile n zio in me-
moria di quella tragedia.

Poi, accanto alle rovine del
r if ug io P ia n de i Fi a cco ni , il
conf ro nto è en trato ne l vivo.
Guarda ndo prop rio al futuro
della Marmolada. Dal 28 ago-
sto 1 998 — q uand o app unto
Mountain wilderness provò a
porre l’attenzione su uno svi-
luppo della Regina rispettoso
del suo aspetto naturale, cul-
turale e alpinistico — gli anni
trascorsi sono 25. «Anni but-
tati via» s econdo gl i attiv i sti.
C h e i n q u e l p i a n o d e l 1 9 9 8
credono ancora. Allora si par-
lava di «rilancio qualitativo —
si legge in di versi documenti
pu bb li ca ti da ll ’as so ci az io ne
anche negli anni successivi —
della montagna e del turismo,
cond i visio ne de i prog e tti f ra
Trentino e Veneto, accessibili-

tà sicura, pulizia del ghiaccia-
io, pista ciclabile attorno al la-
go ». E a nc ora , di «m es sa i n
rete d ei p ercorsi e dei Musei
della Grande Guerra (Serauta,
P a s s o F e d a j a , P a s s o S e l l e ,
C o nt r i n ) , u n a r i v i s it a z i on e
completa dell’attuale disordi-
ne dei parcheggi, rivalutazio-
n e d el l a s to r i a d e l l ’e n er g i a
idro elet trica, re cupero d i at -
te nz i on i, a nc he tu ri st ic he ».
Un a M ar m ol a da , i ns o mm a ,
promossa nel suo aspetto na-
tu r ale , cul tura le, alp inis tico .
«M a l ’a ss alto d eg li im pi an ti
da sci ha impedito ogni rifles-
sione» ha spiegato Luigi Casa-
nova. «Oggi — è stata la con-
clusione — la montagna è in
st ato d i a bba nd ono e di d e-
grado». Per questo, Mountain
wilderness nei prossimi gior-
n i e la bo re rà u n do c um en to
per chiedere di riprendere in
ma no q ueg li s tes s i o bi et ti v i
de l 19 98, co n si der ati an cor a
attuali. Coinvolgendo Provin-
cia di Trento, Regione Veneto
e Comuni. Di più: «Chiedere-
mo alla Fondazione Dolomiti
Un es co di fa re d a re gi a, n oi
si amo d isp oni bil i a di alo ga-
re» ha rilanciato Casanova.

Ma risalendo i sentieri della
M ar m ol a da , l a d e le g az i on e
n o n h a p ot u to n on to c ca r e
l’a rgo me nto de ll ’e li tu ri smo .
Proprio sulla Regina delle Do-
l om i ti , n eg l i a n ni N ov an t a,
M ou nt a in w il d er ne s s o r ga -
ni zz ò p iù d i u na ma ni fes ta -
zione contro l’eliski. E oggi la
diffusione dell’eliturismo im-
po ne un a nu ova r ifl es sio ne .
«Una battagl i a di questo tipo
va affrontata unen d o le forze
di tutte le asso ciazioni» ha n -
no detto gli attivisti. Che coin-
volgeranno dunque Cipra per
arrivare a una «legge estrema-
m e n t e s e ve r a c h e t u te l i l a
mo nta gna d ai voli el i tur ist i-
ci».
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Dolomiti

LA REGINA

La Marmolada, detta
anche «Regina delle
Dolomiti», si trova al
confine tra la provincia di
Trento e la provincia di
Belluno. Si tratta del
gruppo montuoso più alto
delle Dolomiti con la
quota massima raggiunta
a Punta Penia (3.343
metri). In questi mesi,
viste le temperature
elevate, il ghiacciaio viene
costantemente
monitorato.DelegazioneNella foto qui sopra, nel tondo e in alto a sinistra le foto di Mountain wilderness,

A fianco il ghiacciaio da Punta Penia e la «ferita» dopo il distacco del 3 luglio 2022

Il quadro

 Dal 1998

Mountain

Wilderness

chiede per la

Marmolada un

rilancio che

punti sulla

qualità e su un

futuro

sostenibile

 Gli appelli

sono stati

ripetuti in più

occasioni e in

diverse

manifestazioni

organizzate

sulla Regina

delle Dolomiti

 Ierimattina

l’associazione è

tornata a

sollecitare un

intervento per

lamontagna

2020 — per riflettere sul futu-
ro d el l a m on t ag na . E s u u n
ghi accia io s empre pi ù soffe-
re nte , m on it or ato co st an te-
mente dalla Protezion e civile
( d o po l a t r a g ed ia de l l ug li o
dello scorso anno) e destinato
a scomparire nel giro di qual-
che decennio.

Un a ve nt in a , i e ri , g li a m -
bientalisti che si sono ritrova-
ti a ll a di ga d el p ass o Fed ai a
per una giornata, hanno spie-
gato, «di riflessione sulle stra-
te g ie a f a vor e d el l a m o n t a -
gna». A guidare la delegazio-
ne , t re p resi dent i: Gi anca rlo
Gazzola (gui da nazi onale d el
movimento), Franco Tessadri
( e x p r e s i d e n t e n a z i o n a l e ,
trentino) e Silvia Simoni (per
l’Alto Adige). E un primo pen-
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